
Ordinanza del Tribunale del 19 giugno 2014 — Marcuccio/Commissione

(Causa T-503/13 P) (1)

(«Impugnazione — Funzione pubblica — Funzionari — Articolo 14 del regolamento di procedura del 
Tribunale della funzione pubblica — Principio del giudice naturale precostituito per legge — Rigetto del 
ricorso in primo grado per manifesta irricevibilità — Atto introduttivo presentato tramite telefax recante 
una sottoscrizione non autografa dell’avvocato — Mancanza di identità tra l’atto introduttivo presentato 

tramite telefax e l’originale depositato successivamente — Tardività del ricorso — Domanda intesa al 
pagamento di una determinata somma corrispondente ad un quarto delle spese sostenute ai fini della causa 

F-56/09 — Impugnazione manifestamente infondata»)

(2014/C 315/103)

Lingua processuale: l’italiano

Parti

Ricorrente: Luigi Marcuccio (Tricase, Italia) (rappresentante: G. Cipressa, avvocato)

Altra parte nel procedimento: Commissione europea (rappresentanti: C. Berardis-Kayser e G. Gattinara, agenti)

Oggetto

Impugnazione proposta contro l’ordinanza del Tribunale della funzione pubblica dell’Unione europea (giudice unico) del 
12 luglio 2013, Marcuccio/Commissione (F-32/12, non ancora pubblicata nella Raccolta), e diretta all’annullamento di tale 
ordinanza

Dispositivo

1) L’impugnazione è respinta.

2) Il sig. Luigi Marcuccio sopporterà le proprie spese nonché quelle sostenute dalla Commissione europea nell’ambito del presente grado 
di giudizio.

(1) GU C 325 del 9.11.2013.

Ordinanza del Tribunale del 24 giugno 2014 — Léon Van Parys/Commissione

(Causa T-603/13) (1)

(«Ricorso di annullamento — Unione doganale — Richiesta da parte della Commissione di informazioni 
complementari alle autorità belghe — Lettera di informazione alla ricorrente in merito a tale richiesta — 

Atto impugnabile — Irricevibilità»)

(2014/C 315/104)

Lingua processuale: il neerlandese

Parti

Ricorrente: Firma Léon Van Parys (Anversa, Belgio) (rappresentanti: P. Vlaemminck, B. Van Vooren e R. Verbeke, avvocati)

Convenuta: Commissione europea (rappresentanti: A. Caeiros, B.-R. Killmann e M. van Beek, agenti)

Oggetto

Da un lato, domanda di annullamento della lettera della Commissione del 16 settembre 2013, che richiedeva informazioni 
complementari all’amministrazione delle dogane e delle accise belga, e della lettera della Commissione, dello stesso giorno, 
che informava la ricorrente di tale domanda e della sospensione del termine di trattamento conformemente all’articolo 907 
del regolamento (CEE) n. 2454/93 della Commissione, del 2 luglio 1993, che fissa talune disposizioni d’applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2913/92 del Consiglio che istituisce il codice doganale comunitario (GU L 253, pag. 1), e, dall’altro, 
domanda volta a far dichiarare che l’articolo 909 del regolamento n. 2454/93 ha prodotto i suoi effetti nei confronti della 
ricorrente in seguito alla sentenza del Tribunale del 19 marzo 2013, Firma Van Parys/Commissione (T-324/10, non ancora 
pubblicata nella Raccolta).
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Dispositivo

1) Il ricorso è respinto in quanto irricevibile.

2) La ricorrente, Firma Leon Van Parys sopporterà le proprie spese nonché quelle sostenute dalla Commissione europea.

(1) GU C 24 del 25.01.2014.

Ordinanza del Tribunale del 27 giugno 2014 — Mogyi/UAMI (Just crunch it…)

(Causa T-8/14) (1)

(«Marchio comunitario — Revoca della decisione della commissione di ricorso — Non luogo a statuire»)

(2014/C 315/105)

Lingua processuale: l’ungherese

Parti

Ricorrente: Mogyi Kft (Csávoly, Ungheria) (rappresentante: Zs. J. Klauber, avvocato)

Convenuto: Ufficio per l’armonizzazione nel mercato interno (marchi, disegni e modelli) (rappresentanti: P. Sipos e 
A. Folliard-Monguiral, agenti)

Oggetto

Ricorso proposto contro la decisione della prima commissione di ricorso dell’UAMI del 19 settembre 2013 (procedimento 
R 1921/2012-1), relativa ad una domanda di registrazione del segno denominativo Just crunch it… come marchio 
comunitario.

Dispositivo

1) Non vi è più luogo a statuire sul ricorso.

2) Il convenuto è condannato a sopportare le proprie spese nonché quelle sostenute dalla ricorrente.

(1) GU C 71 dell’8.3.2014.

Ordinanza del Tribunale del 27 giugno 2014 — Mogyi/UAMI (Just crunch it…)

(Causa T-9/14) (1)

(«Marchio comunitario — Revoca della decisione della commissione di ricorso — Non luogo a statuire»)

(2014/C 315/106)

Lingua processuale: l'ungherese

Parti

Ricorrente: Mogyi Kft (Csávoly, Ungheria) (rappresentante: Zs. J. Klauber, avvocato)

Convenuto: Ufficio per l’armonizzazione nel mercato interno (marchi, disegni e modelli) (rappresentanti: P. Sipos e 
A. Folliard-Monguiral, agenti).

Oggetto

Ricorso proposto avverso la decisione della prima commissione di ricorso dell’UAMI del 19 settembre 2013 (procedimento 
R 1922/2012-1), riguardante una domanda di registrazione del segno figurativo Just crunch it… come marchio 
comunitario.
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